
Assistente Sociale  
 
 
 

 1 prova 2011 
 
N.1 
Il servizio sociale agisce sia con finalità di aiuto che di controllo. Il candidato illustri i 
principi di servizio sociale che sottendono l’agire professionale e definisca se sono 
realizzabili processi di integrazione tra i due aspetti. 
 
N.2 
Il candidato evidenzi l’importanza dei sistemi partecipativi , con particolare riferimento al 
lavoro dell’assistente sociale nel lavoro in rete e nel lavoro con la rete. 
 
N.3 
Fasi,contenuti,obbiettivi del colloquio professionale di servizio sociale,anche con 
riferimento alla deontologia del codice. 
 

2 prova 2011 
 
N.1 
Il terzo settore come fonte delle politiche sociali e risorsa per la società 
 
N.2 
La complessità dei problemi sociali attuali richiede interventi complessi,con livelli diversi di 
responsabilità e di operatività:”Partnership” nell’azione sociale e sussidiarietà nella politica 
sociale. 
Sviluppare i concetti in relazione al ruolo dell’ente locale. 
 
 
N.3 
Un sistema locale dei servizi richiede la costruzione di un sistema integrato di analisi , 
accesso e primo filtro della domanda,la legge 328/00 identifica il segretario sociale come 
livello essenziale e porta unitaria di accesso. 
Il candidato ne analizzi le funzioni nella crescente complessita’ dei contesti,con particolare 
attenzione alla nuova dignita’ e complessita’ che assume il momento dell’accesso. 
 

3 prova 2011 (pratica) 
 
N.1 
Casi 
Mauro ha 82 anni e vive solo in alloggio privato di cui paga un affitto alto.L’unico parente 
era la sorella con cui abitava morta da pochi giorni. Non ha figli ne parenti da lui 
conosciuti. Il vicinato e’ molto riservato,dice solo che una signora qualche  volta va fargli 
visita .La segnalazione e’ arrivata dall’ospedale dove era stato condotto dalle forze 
dell’ordine perche’ trovato in stato confusionale 
 
 



N.2  
Il sig. Bianchi e’ detenuto presso l’Istituto Penitenziario di Milano Opera. 
La famiglia di origine con cui effettua regolari colloqui vive a Napoli.Il sig. Bianchi ha 
presentato domanda di affidamento in prova al servizio sociale essendo nei termini di 
legge ed avendo avuto la disponibilita’ di assunzione da parte di una ditta avente sede a 
Napoli.Il candidato esponga come intenderebbe procedere ai fini di un’udienza fissata dal 
Tribunale di Sorveglianza. 
N.3 
DESCRIZIONE DEL  CASO 
X:Y: ha 11 anni e frequenta la I° media presso l’Is tituto “Giovanni Pascoli”di Grosseto. 
Il suo nucleo familiare,composto dal padre di anni 45, di professione portavalori e dalla 
madre di anni 43 che lavora stagionalmente presso la  ditta “ Toscana Banane”,e’ 
residente a Grosseto anche se da qualche tempo vive presso i nonni materni. 
Il nucleo familiare e’ stato segnalato al Servizio Sociale del COeSO di Grosseto 
nell’Ottobre 2008 dalla Questura di Grosseto intervenuta a domicilio dietro chiamata dei 
vicini a seguito di una violenta lite tra i coniugi. 
In seguito alla segnalazione, il Servizio Sociale ha provveduto a stabilire i contatti con la 
coppia da cui e’ scaturita una successiva presa in carico. 
Dalle verifiche effettuate e’ risultato che la madre d madre da circa 4 anni soffre di disturbo 
depressivo con abuso di alcool. 
Tale condizione rappresenta il fattore scatenante di una forte ostilta’ tra i coniugi che si 
ripercuote negativamente sul minore,il quale dimostra delle evidenti difficolta’scolastiche. 


